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Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 “Riordinamento delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura” come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23 
“Riforma dell’ordinamento relativo alle Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, in attuazione dell’articolo 53, della legge 23 luglio 2009, n. 99”, ed in particolare gli 
articoli 10 e 12, ai sensi dei quali viene determinato il numero dei componenti, nonché 
disciplinata la costituzione dei Consigli camerali; 
Visto il decreto del Ministro dello Sviluppo economico 4 agosto 2011, n. 155 “Regolamento 
sulla composizione dei Consigli delle Camere di commercio in attuazione dell’articolo 10, 
comma 3, della legge 29 dicembre 1993, n. 580”; 
Visto il decreto del Ministro dello Sviluppo economico 4 agosto 2011, n. 156 “Regolamento 
relativo alla designazione e nomina dei componenti del Consiglio ed all’elezione dei membri 
della Giunta delle Camere di commercio in attuazione dell’articolo 12 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580”; 
Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2015 con il quale, ai sensi 
dell’art. 1, comma 5, della legge n. 580 del 1993, mediante l’accorpamento delle Camere di 
commercio di Gorizia e Trieste, è stato istituito un unico Ente denominato “Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura Venezia Giulia” avente sede legale in Trieste, 
Piazza della Borsa, 14 e sede secondaria in Gorizia, via Francesco Crispi, 10; 
Visto che, ai sensi dell’art. 2 del decreto ministeriale citato, la nuova Camera di commercio è 
costituita a decorrere dalla data di insediamento del nuovo Consiglio camerale, nominato 
secondo la disciplina dettata dalla legge n. 580 del 1993; 
Richiamato il proprio decreto 7 settembre 2016, n. 0166/Pres., con il quale sono state 
individuate le organizzazioni imprenditoriali e sindacali e le associazioni dei consumatori o loro 
raggruppamenti legittimate a designare i membri componenti il Consiglio della Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura Venezia Giulia, nonché il numero di consiglieri 
da esse designabili; 
Visto l’articolo 10, comma 6, del decreto ministeriale 156/2011, il quale prescrive alle 
organizzazioni imprenditoriali, o loro raggruppamenti, cui spetti di designare 
complessivamente più di due rappresentanti, di individuare almeno un terzo di rappresentanti 
di genere diverso da quello degli altri; 
Preso atto delle designazioni comunicate, ai sensi e nei termini dell’articolo 10, comma 1, del 
decreto ministeriale 156/2011, dalle organizzazioni imprenditoriali, dalle organizzazioni 
sindacali e dalle associazioni dei consumatori o loro apparentamenti interessate; 
Preso atto, altresì, della designazione comunicata, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, del 
decreto ministeriale 156/2011, dal Presidente della Consulta in rappresentanza dei liberi 
professionisti; 
Acquisita la documentazione attestante il possesso da parte dei rappresentanti designati dei 
requisiti richiesti per la nomina, nonché l’assenza delle cause ostative previste dall’articolo 53 
del decreto legislativo 165/2001, di quelle stabilite dall’articolo 13 della legge 580/93, fatte 
salve le verifiche di cui all’articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000; 
Acquisite, altresì, le dichiarazioni da parte di ciascun soggetto designato circa la propria 
disponibilità alla nomina e allo svolgimento del relativo incarico, nonché circa l’insussistenza di 
cause di inconferibilità del medesimo previste dal decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 
235, fatte salve le verifiche citate nel paragrafo precedente; 
Visto, in particolare, l’articolo 10, comma 7, della legge 580/1993, che fissa la durata in carica 



 

 
 

del Consiglio camerale in cinque anni decorrenti dalla data di insediamento; 
Visti, altresì, gli articoli 12, comma 5, della legge 580/1993 e 10, comma 2, del citato decreto 
ministeriale 156/2011, secondo cui il potere di nomina del Consiglio camerale spetta al 
Presidente della Regione; 
Visto, infine, l’articolo 10, comma 4, del decreto ministeriale 156/2011, che, in sede di notifica 
del decreto di nomina a tutti gli interessati, attribuisce al Presidente della Regione il potere di 
stabilire la data dell’insediamento del Consiglio camerale, ponendo all’ordine del giorno la 
nomina del Presidente camerale; 
Ritenuto quindi di provvedere alla costituzione del Consiglio della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura Venezia Giulia e alla nomina dei componenti del Consiglio 
medesimo; 

Decreta 

1. Nell’ambito dei settori sotto indicati, rappresentati nel Consiglio camerale della Venezia 
Giulia ed in base alla designazione pervenuta dall’organizzazione imprenditoriale o sindacale, 
o dall’associazione dei consumatori, o loro apparentamento, e dalla Consulta delle professioni 
di seguito a ciascun nominativo indicata, sono nominati membri componenti il Consiglio della 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura Venezia Giulia i signori:  
 

per il settore dell’AGRICOLTURA 
- Carlo Antonio FERUGLIO 
designato dall’apparentamento tra “COLDIRETTI TRIESTE e COLDIRETTI GORIZIA” 
 
per il settore dell’ARTIGIANATO 
- Maura ROMANELLI 
- Giuliano GRENDENE 
- Massimo SANZIN 
designati dall’apparentamento tra “CONFARTIGIANATO TRIESTE, CONFARTIGIANATO 
GORIZIA, CONFCOMMERCIO TRIESTE, CONFCOMMERCIO GORIZIA e URES” 
 
per il settore dell’INDUSTRIA 
- Diego BRAVAR 
- Gilberto PROCURA 
- Cristiano ERCOLANI 
per le piccole imprese del settore INDUSTRIA 
- Michela CECOTTI 
designati da “CONFINDUSTRIA VENEZIA GIULIA” 
 
per il settore del COMMERCIO 
- Antonio PAOLETTI 
- Franco STERPIN RIGUTTI 
-Gianluca MADRIZ 
per  le piccole imprese del settore COMMERCIO 
- Michela NOBILE 
designati dall’apparentamento tra “CONFARTIGIANATO TRIESTE, CONFARTIGIANATO 
GORIZIA, CONFCOMMERCIO TRIESTE, CONFCOMMERCIO GORIZIA e URES” 
 
per il settore delle COOPERATIVE 
- Erik RENZI 

designato dall’apparentamento tra: “CONFCOOPERATIVE TRIESTE e CONFCOOPERATIVE 
GORIZIA” 
 

per il settore del TURISMO 
- Bruno VESNAVER 
- Thomas SOYER 



 

 
 

designati dall’apparentamento tra “CONFARTIGIANATO GORIZIA, CONFCOMMERCIO 
TRIESTE, CONFCOMMERCIO GORIZIA e URES” 
 
per il settore dei TRASPORTI E SPEDIZIONI  
- Giancarlo CARENA  
designato dall’apparentamento tra “CONFINDUSTRIA VENEZIA GIULIA, CNA REGIONALE e 
CNA TRIESTE” 
  
per il settore del CREDITO E ASSICURAZIONI 
- Gianfranco VECCHIET 
designato dall’apparentamento tra “ABI-ASSOCIAZIONE BANCARIA ITALIANA” e “ANIA-
ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA LE IMPRESE ASSICURATRICI” 
 
per il settore dei SERVIZI ALLE IMPRESE 
- Gianfranco CAPPELLARI 
- Manlio ROMANELLI 
designati dall’apparentamento tra “CONFARTIGIANATO GORIZIA, CONFCOMMERCIO 
TRIESTE, CONFCOMMERCIO GORIZIA, URES e CONFCOOPERATIVE TRIESTE” 
 
- Massimiliano CIARROCCHI 
designato dall’apparentamento tra “CONFINDUSTRIA VENEZIA GIULIA, LEGA COOPERATIVE 
FVG, CNA REGIONALE e CNA TRIESTE” 
 
per la rappresentanza delle ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI 
- Michele PIGA 
designato dall’apparentamento tra “UIL GORIZIA, UIL TRIESTE, CGIL TRIESTE, CGIL GORIZIA e 
CISL TRIESTE E GORIZIA” 
 
per la rappresentanza delle associazioni di tutela degli interessi dei CONSUMATORI E 
DEGLI UTENTI 
- Giuseppe DE MARTINO  
designato dall’apparentamento tra “ADICONSUM FVG e FEDERCONSUMATORI FVG” 
 
 per la rappresentanza dei LIBERI PROFESSIONISTI  
- Maria Francesca ARCIDIACONO 
 
2. Il Consiglio, costituito nella composizione sopra rappresentata, dura in carica cinque anni 
a decorrere dalla data del suo insediamento. 
3. La data di insediamento del Consiglio verrà stabilita in sede di notifica del presente 
decreto a tutti gli interessati. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 - Avv. Debora Serracchiani - 

 


